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ESERCIZI CAVALLERESCHIA 
DA RAPPRESENTARSI DAI SIGNORI 
CONVITTORI DEL COLLEGIO DE’ NOBILI 
DI MODENA 
MEL DOMESTICO LORO TEATRO 

La Sera del 29 Aprile 1845 
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Happresentazioni 


UNA BURLA NELL’ORA DEL PRANZO 
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PERSONAGGI ATTORI 
LORENZO Benestante. .... SaLimpeNI Sig. LeonARDO 


GIULIO laureato in Medicina. SaLis Conte Prerro 
MARCO Dottore in Legge. . . Baccarini LeonELLI Sig. ENRICO 
GIOACHINO Benestante ... Gopesò Cav. Camito 
GERMANO pubblico Impiegato BartoLomasi Conte Zenosio 
IPPOLITO Negoziante .... Gorrini Sig. Francesco 
ONOFRIO Chirurgo del Vil 

laggio «+. 00.0.0660. « = + Anpari Conte Francesco 
BIAGIO i di L CassoLi Conte ALFonso 
MENICO j 5070? @2 Lorenzo ) Girpenimi Conte Caro 


I DENARI DELLA LAUREA 


297 


PERSONAGGI ATTORI 


CASSIANO Benestante Cam- 
pagnuolo. ..........- Bacor Sig. ALrERTO 


AUGUSTO nipote di Cassiano. SAmrieri March. AwTONIO 
ORAZIO i E Genez Sig. Giovanni 
ENEA } amici dì Augusto { GuineLLi Conte Casimiro 
LUCA serco di Augusto... . Tacotir March. FepERIcO 
MICHELE garzone di Locanda Aventi Conte AntonIO 


LE RECLUTE VILLANE 
YPallo Sigueato 


PERSONAGGI ATTORI 
PASQUALE vecchio Conta- 
dino padre di ........ *. TacoLr March. AcHILLE 

MAURIZIO +e 00. + + SALIMBENI Sig, LeonARDO 
MARCELLO f........ RovicnIi Sig. GiusePPE 
GIACOMO Figli magg. . Borsari Sig. ANTONIO 
GIACINTO +00 +0 + + + Conesò Cav. CamiLLo 
LELIO è + 0» + + Gracosazzi Conte OnoRrIO 


NARDINO < « + + Gracosazzi Conte Francesco 
MENICUCCIO /. .-..... Borsari Sig. OpoarDo 
FIORILLO Figli minori. Assai Conte GiusepPE 
CORNELIO + + 0 +0» + + Marcrisio Conte Giacomo 
RICCARDO )........ Corrini Sig. FuLvio 


SIMONE altro vecchio Con- 

tadino padre di. . « . +... + BentIvocLIo Conte Guino 
PERTICHINO. . .. ...... Genez Sig. Giovanni 
FORTUNATO + + +++. + Gorrini Sig. Francesco 
FABIO Suonatori . + Tacoi March. ALFonso 
VIRGILIO — ) ....... TacoLi March. FepERICO 
UN PICCOLO FANCIULLO . Gracosazz: Conte AnTONIO 
COLONNELLO. . . .... ++ Baccarini Leonetti Sig. CARLO 
UFFICIALE... ...,.. +. GaLvani Conte FerpiNANDO 
SERGENTE. ....... +. GuipeLLi Conte Camizto 
CAPORALE. ....... +» Bacci Sig. ALserto 

Con Soldati 


< 


ATTO I 
La Scena rappresenta una campagna sparsa di colline 
e case rusticali ' 


Mentre i cinque figli maggiori sono intenti ai lavori 
campestri, sopraggiunge Pasquale loro padre tutto 
addolorato, che getta uno sguardo di compassione 


SOG 
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verso di essi. Avvedutisi del suo turbamento gli cor- 
rono incontro e ne dimandano la cagione. Egli ab- 
bracciandoli risponde che viene la truppa a reclutarli. 
Ciò udito tentano la fuga; ma Giacinto il più astuto 
fra loro suggerendo di fingersi difettosi, li dissuade 
dal fuggire: per cui tutti contenti si ritirano in casa. 
Arriva un Ufficiale con soldati e dopo che ha osser- 
vato la casa da lui cercata, batte alla porta, e ne 
esce Pasquale capo della famiglia, che richiesto del 
numero de’ suoi figli, risponde di averne cinque grandi 
e cinque piccoli. Ordina che si presentino, ed escano 
i figli minori, che vengono esclusi per la loro età: si 
presentano poscia i figli maggiori, che fingendo cia- 
scuno un grave difetto per esimersi dalla coscrizione, 
danno forte sospetto d’ inganno all’ Ufficiale, che mo- 
stra di ritirarsi, e intanto va a porsi in osservazione. 
I finti difettosi credendo cessato per loro ogni peri- 
colo, depongono l’abito ad arte vestito ed abbando- 
natisi alla gioja chiamano i tre suonatori e intrecciano 
un ballo Contadinesco cogli altri fratelli (*). Verso 
la metà del Ballo sopravviene Pertichino altro con- 
tadinello d’indole semplicetto che prende parte al 
loro divertimento. Sul finire del Ballo stesso, sorpresi 
dalla truppa corrono per vestire gli abiti deposti, ma 


(*) BALLO VILLEREGGIO 


Eseguito dai Sigi tori 


Borsari AntoNIO Giacorazzi Conte Onorio 
Copesò Cav. Caminco Rovioni Guseppe , 
CassoLi Conte ALFONSO SALIMBENI LgonaRDO 


»D 6 «e 


indarno perchè vengono arrestati e tradotti altrove: 
per la qual cosa il padre, preso dal massimo dolore, 
cade quasi svenuto sopra una sedia. Simone che va 
in traccia di Pertichino suo figlio, trova 1’ amico 
Pasquale che crede addormentato, lo scuote, lo ab- 
braccia, e gli domanda conto del proprio figlio. Pa- 
squale incerto della risposta maggiormente si affligge, 
ma in fine si risolve di palesare l’accaduto. A tale 
annunzio Simone dà nelle smanie, e avviatosi in cerca 
del figlio, viene trattenuto dall’ amico Pasquale, e 
consigliato di avere comune ricorso al Sovrano per 
implorare la grazia ai figli. 


ATTO Il 
Piazza d' Armi 


Giunte alla Piazza d’armi le nuove Reclute, ven- 
gono istruite nell’esercizio militare. Pertichino uno dei 
nuovi ammaestrati è posto in sentinella e lasciato solo. 
In questo frattempo avvedendosi del passaggio di 
alcuni colombi, li prende di mira col fucile senza 
però scaricarlo perchè già fuori di tiro. Ma all’av- 
vicinarsi nuovamente di alcuni di essi tira il colpo 
e ne coglie uno. Contento quindi della sua preda, 
lascia il fucile e se ne va in fretta ad una casa per 
cucinarlo. Allo scoppio, la truppa corre alle armi. Il 
Sergente trovato il posto abbandonato, ordina ad al- 
cuni soldati d’inseguire e di arrestare Pertichino. 
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ATTO HI 
La Scena rappresenta una Campagna 


Giunge Pertichino, il quale, accortosi di essere in- 
seguito, si nasconde entro il tronco di un albero: 
ma avvedutosene il Sergente, lo arresta e lo riconduce, 
alla fortezza. Quivi giunto, il Colonnello ordina che 
Pertichino sia condotto alle carceri. L° Ufficiale, udita 
la sentenza, s'interpone per salvarlo, e ne adduce a 
discolpa la manifesta di lui semplicità: ma il Golon- 
nello non si piega, e conferma l’ordine dato. In 
questo si presentano Pasquale e Simone recando il 
foglio dell’ ottenuta grazia Sovrana a pro dei figli. 
Pasquale contro alla sua aspettazione sente che i figli 
scelgono di rimanere al servizio militare, ed egli non 
senza molto dispiacere li lascia, raccomandando loro 
fedeltà al Sovrano. Pertichino profittando volentieri 
dell’ottenuta grazia, se ne parte col padre per ri- 
tornare alla propria casa. 


PODRA 
Eseguita dai Siguori 


Borsari ANTONIO Giraconazzi Conte Onorio 


CassoLi Conte ALFONSO RovicHI Giuserre 
Gonesò Cav. CamiLco SaLiMmsENI LeonARDO 
Gorrini FuLvio Sanis Gonte Pietro 


EVOLUZIONI MILITARI 
UFFICIALI Conesò Cav. «VitToRIO 


dello . GuipeLLi Conte Casimiro 
Stato Maggiore: Monza Conte Giacomo 
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VATOFRB 
Siguori 


COLONNELLO ........ Baccarini LeoneLLI Canzo 
COMANDANTE ........ Tacotr March. ALronso 


Corrini FRANCESCO 
UFFICIALI .. ........ i GamserIini Conte Carro 
SERGENTE ....... 


« + + Borsari Enrico 
CAPORALE. . .... h; 


i... Gumetti Conte Garrano 
PORTA BANDIERA .. è... Marcnisio Conte Giacomo 
TAMBURINO.......... Ganpini FeperIcoO 


Signori 
ABATI Conte FrANcEScO Gracosazzi Conte Antonio 
Ansati Conte GiusePPE Graconazzi Conte FrANcESCO 
AventI Conte Antonio Pro Don Pro di Savora 
Baccarini LeoweLLI EnRICO Ranconi Conte FraNcESCO 
Baccarini LeoneLLI Pier Luici| SALIMBENI GrovannI 
Baccr GuerARDO Sronza Cesane 
Bonasr Conte BERNARDINO Tacor: March. FEDERICO 
Borsari OpoarDo Treccia Paoro 

\ 
TERZETTO INGLESE 

Signori 
Gonesd Cav. CamiLLo SaLimBENI LeonaRDO 
CassoLi Conte ALronso 


ASSALTO DE SPADA 


Bacci Signor GreRaRDO |] Motza Conte Giacomo 


BALLO FINALE 


Eseguito dai Siguori 
Baccarini LeoweLLI EnRICO Gerez Giovanni 
Borsari ANTONIO Gracosazzi Conte OnoRrIO 
BenrivocLIo Conte Guno GuipeLLi Conte CamiLio 
Gassori Conte ALFonso RovicHi GiuserPE 
Conerò Cav. Caminro SaLimsenI LEonARDO 
Corrini Fulvio . SaLis Gonte Pierro 
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Anpati Conte Francesco. Nove teste, un Nudo, grup- © 
po di due putti, due paesaggi n carta bianca. 

Bacci Sig. ALBERTO. Quattro teste, uno scherzo in 

‘carta bianca, un nudo a due lapis. 

Bacci Sig. GreraArDO. Sette teste, un piede, due 
Sante in carta bianca, una testa, un nudo e due 
costumi di guerrieri a due lapis. 

Benrivociio Conte Gumo. Beata Vergine dipinta ad 
olio, S. Margherita e un paesaggio ad olio, un 
nudo in carta bianca, una testa, due nudi a due 
lapis, varj scherzi a colori. 

Borsari Sig. Antonio. Quattro nudi e Ss. Gervasio 
e Protasio in carta bianca, un nudo ed una 
testa a due lapis. 

Bonsari Sig. Enrico. Tre teste in carta bianca. 

Conemi Sig. Francesco. Tre teste in ‘carta bianca. 

Gamserimi Conte CarLo. Una testa in carta bianca. 

Gracosazzi Conte Onorio. Tre teste in carta bianca 
a lapis. 

Gumerri Conte Casimmro. Beata Vergine della Seg- 
giola dipinta ad olio (copia), due teste, un nudo, 
un ritratto, e S. Filomena in carta bianca a lapis, 
un nudo a due lapis, varj scherzi a colori. 

GumelzI Conte Camo. Tre teste al naturale, e 
cinque piccole in carta bianca a lapis. 

Gamprni Sig. FepeRICO. Una testa. 
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-Rovicni Sig. GrusePpe. Nove teste, tre nudi, S. Fi- 
lomena, S. Francesco, Gesù Nazareno, Gesù 
Bambino, scherzo in carta bianca a lapis, una 
testa a due lapis. 


ARCHITETTURA 


BartoLomasI Conte Zenozio. Tempietto ottagono, ca- 
sino d’ ordine Jonico, pezzo in angolo, altro ca- 
sino d’ordine Dorico, arco trionfale d’ ordine 
Toscano, facciata d’una Chiesa in angolo d’ordine 
Jonico, tre pezzi d’ ornato dipinti ad acquerello. 

Copesò Cav. Virrorro. Capitello Jonico col rispettivo 
cornicione, arco trionfale d’ordine Dorico, por- 
ticato in angolo e sua rispettiva pianta, pezzo 
d’ornato dipinto ad acquerello, caspio di foglie 
dipinto ad acquerello. 

Gamsenini Conte Canto. Una base attica ad acque- 
rello, base dorica in angolo, una porta d’ ordine 
Dorico, fusto di colonna scannellata, tre foglie 
d’ornato dipinte ad acquerello. 


